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P strumento del mese

UUnity Scienti� c, di cui Hellma Italia distribuisce 

dal 2009 gli analizzatori NIR nel Nord 

della Penisola, completando la gamma di 

strumentazione UV/Vis/NIR o� erta dalla 

consociata italiana della multinazionale 

Hellma, è attualmente il costruttore di 

riferimento nello sviluppo di innovative 

soluzioni NIR, per controllo di processo 

at-line e analisi in campo e in laboratorio, in 

una grande varietà di settori industriali e per 

numerose tipologie di campioni. 

Le soluzioni più apprezzate sono quelle 

per l’agro-alimentare, i mangimi, il 

tabacco e il chimico. La facilità di utilizzo, 

implementazione e manutenzione, in 

combinazione con un ottimale rapporto fra 

prezzo e valore tecnologico, posizionano 

gli strumenti di questo costruttore 

all’avanguardia dell’attuale tecnologia NIR. 

Il segreto di tanto traguardo è costituito 

dal team di esperti di cui Unity Scienti� c 

si avvale: John S. Shenk, il “guru” della 

spettroscopia NIR applicata all’ambito 

agro-alimentare e Paolo Berzaghi, esperto 

italiano di fama internazionale che è 

docente associato dell’Università di Padova e 

discepolo prediletto di J.S. Shenk. Traguardo 

tuttavia non su�  ciente per il team in 

questione: il perfezionamento del criterio 

di standardizzazione degli analizzatori, con 

implementazione sia dei protocolli di Factory 

Acceptance Test che di controllo dei network 

strumentali presso gli utenti � nali, annosa 

problematica ben nota agli spettroscopisti 

NIR, e l’invenzione di una piattaforma software 

per la completa trasferibilità delle calibrazioni, 

anche da analizzatori NIR di precedente 

generazione e marca, sono la nuova frontiera.

Eseguire analisi 
delle tipologie più diverse
La linea strumentale SpectraStarTM rappresenta 

la scelta più immediata per sostituire la 

prima generazione di NIR, ormai superata. 

Costituisce inoltre la scelta ottimale per 

l’acquisizione del primo analizzatore NIR. 

Tale linea include versioni Drawer (con 

campionatore a cassetto, statico o rotante) e 

Top Window (con campionatore top, statico o 

rotante), entrambe con reference automatico. 

Il campo spettrale varia per i diversi modelli 

disponibili ed è esteso da 680 � no a 2.500 

nm. La grande varietà di celle e di opzioni di 

campionamento, disponibili sia per i modelli 

Drawer che per le versioni Top Window, 

consentono di eseguire analisi di campioni 

delle tipologie più diverse: polveri, granulati, 

paste, liquidi e gel. Tutti gli strumenti sono 

gestiti da un PC built-in, con display touch 

screen, e hanno un’operatività alla portata 

di utilizzatori non quali� cati. Possono essere 

messi in rete con interfaccia OPC e sono 

compatibili con LIMS, hanno due uscite USB 

e una Ethernet. Consentono, in� ne, accesso 

remoto via Internet o modem.

Entry level della gamma
Robusti e � essibili, i modelli Drawer (2400 e 

2200, con campo spettrale rispettivamente 

di 1200 - 2400 nm e 1100 - 2200 nm) (� g.1) 

rappresentano gli entry level. Nella versione 
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Un’ampia gamma di 
strumentazione analitica, 
tra cui spicca una famiglia 
di analizzatori Near 
Infrared per il Controllo 
Qualità e una piattaforma 
software con ra�  nati 
algoritmi patent pending

Fig.1 - Analizzatore SpectraStarTM  Drawer. Fig.2 - Analizzatore SpectraStarTM  RTW Top Window.
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